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Oggetto: DECRETO 26 APRILE 2023 MINISTRO DELL'INTER NO. NOTA 
METODOLOGICA "OBIETTIVI DI SERVIZIO ASILI NIDO E MO DALITÀ DI 
MONITORAGGIO PER LA DEFINIZIONE DEL LIVELLO DEI SER VIZI OFFERTO". 
ATTO DI INDIRIZZO FONDO SOLIDARIETÀ COMUNALE - RISO RSE AGGIUNTIVE 
ANNO 2023 PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI EDUCATIV I PER L'INFANZIA. 
 
 
 
 L'anno duemilaventitre addi venti del mese di Giugno alle ore 12:50 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 

provinciale, vennero oggi convocati a seduta gli Assessori Comunali.                                                                                                                                                           

 

_______________________________________________________________________________ 
 
 
N° Cognome Nome Qualifica P/A 
1 GAUDIOSO DIONIGI SINDACO                                           Assente                                           
2 BUONO SERGIO ASSESSORE                             Assente                                           
3 DI COSTANZO DANIELA ASSESSORE                                         Presente                                          
4 DI MEGLIO RAFFAELE ASSESSORE                                    Presente                                          
5 MANGIONE EMANUELA ASSESSORE                                         Presente                                          
 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO.  

Il Presidente Dott. RAFFAELE DI MEGLIO, in qualità di VICE SINDACO, dichiara aperta 

la seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti e passa alla trattazione 

dell'oggetto. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE: 

− la legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali” e la legge regionale  

11/2007 e s.m.i. prevedono la gestione dei servizi sociali in forma associata, quale forma 

idonea a garantire l'efficacia e l'efficienza degli interventi e dei servizi sociali di 

competenza dei Comuni;  

− con deliberazione C.C. n. 24 del 30.12.2021 il Comune di Barano d’Ischia ha stabilito la 

prosecuzione della gestione associata dei servizi sociali e socio-sanitari tra i Comuni delle 

isole di Ischia e Procida tramite Convenzione - per il periodo 01.01.2023-31.12.2025 – 

individuando il Comune di Ischia come capofila;  

VISTO l’articolo 1, comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che 

istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, il Fondo di solidarietà 

comunale; 

VISTO l’articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 - come da ultimo 

modificato dall' articolo 1, comma 774, lett. a), della legge 29 dicembre 2022, n. 197 - 

secondo il quale la dotazione del Fondo di solidarietà comunale, al netto dell'eventuale 

quota dell'imposta municipale propria (IMU) di spettanza dei Comuni connessa alla 

regolazione dei rapporti finanziari, è stabilita in euro 7.157.513.365 per l'anno 2023, di cui 

2.768.800.000 assicurata attraverso una quota dell'IMU, di spettanza dei Comuni, 

eventualmente variata della quota derivante dalla regolazione dei rapporti finanziari 

connessi con la metodologia di riparto tra i Comuni interessati del Fondo stesso; 

VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge n. 232 del 2016, che disciplina le modalità di 

riparto del Fondo di solidarietà comunale; 

VISTA, in particolare, la lettera d-sexies del citato comma 449 - come sostituita 

dall’articolo 1, comma 172, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e successivamente 

modificata dall’articolo 16, comma 5, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 - la quale prevede, ai primi cinque 

periodi, rispettivamente: 

- che il Fondo di solidarietà comunale è destinato ai Comuni delle regioni a statuto 

ordinario, della Regione Siciliana e della regione Sardegna quanto a 175 milioni di euro 

per l'anno 2023, quale quota di risorse finalizzata a incrementare in percentuale, nel limite 

delle risorse disponibili, il numero dei posti nei servizi educativi per l'infanzia di cui 

all'articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65;  

- che il livello minimo da garantire è definito quale numero dei posti dei predetti servizi 

educativi per l'infanzia, equivalenti in termini di costo standard al servizio a tempo pieno 

dei nidi, in proporzione alla popolazione ricompresa nella fascia di età da 3 a 36 mesi, ed è 

fissato su base locale nel 33 per cento, inclusivo del servizio privato; 

- che, in considerazione delle risorse ivi previste, i comuni, in forma singola o associata, 

garantiscono, secondo una progressione differenziata per fascia demografica tenendo 

anche conto, ove istituibile, del bacino territoriale di appartenenza, il raggiungimento del 

livello essenziale della prestazione attraverso obiettivi di servizio annuali; 



- che, dall'anno 2022, l'obiettivo di servizio, per fascia demografica del comune o del 

bacino territoriale di appartenenza, è fissato con il 

decreto di cui al sesto periodo della medesima lettera, dando priorità ai bacini territoriali 

più svantaggiati e tenendo conto di una soglia massima del 28,88 per cento, valida sino a 

quando anche tutti i Comuni svantaggiati non abbiano raggiunto un pari livello di 

prestazioni; 

- che l'obiettivo di servizio è progressivamente incrementato annualmente sino al 

raggiungimento, nell'anno 2027, del livello minimo garantito del 33 per cento su base 

locale, anche attraverso il servizio privato; 

VISTA la proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard trasfusa nella 

Nota metodologica recante “Obiettivi di servizio asili nido e modalità di monitoraggio per 

la definizione del livello dei servizi offerto per il 2023” in base al comma 172 dell’articolo 1 

della legge n. 234 del 30 dicembre 2021”, recante, nell’allegato A - “Utenti e risorse 

aggiuntive”, il riparto delle somme assegnate a ciascun Comune, approvata nella seduta 

del 27 febbraio 2023; 

VISTA l’intesa sancita in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali nella seduta del 

28 marzo 2023; 

RICHIAMATO pertanto il Decreto del 26 aprile 2023 del Ministro dell’Interno, di concerto 

con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, con il Ministro dell’Istruzione, con il 

Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e con il Ministro per le Pari Opportunità e la 

Famiglia, che prevede: 

-all’Articolo 1 (Obiettivi di servizio e riparto del contributo di cui all’articolo 1, comma 

449, lettera d-sexies, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per l’anno 2023): 

1. Per l’annualità 2023, il contributo di cui all’articolo 1, comma 449, lettera d-sexies, della 

legge n. 232 del 2016, pari a 175 milioni di euro, destinato ai Comuni delle regioni a statuto 

ordinario, della Regione Siciliana e della regione Sardegna è ripartito sulla base dei criteri 

e delle modalità esplicitate nella Nota metodologica recante “Obiettivi di servizio asili 

nido e modalità di monitoraggio per la definizione del livello dei servizi offerto per il 

2023” in base al comma 172 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021” 

approvata nella seduta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard del 27 

febbraio 2023 ed è attribuito a ciascun Comune negli importi indicati nella colonna 

“Maggiori risorse per il 2023” dell’allegato “Utenti e risorse aggiuntive” alla predetta Nota 

metodologica; 

2. In considerazione del contributo di cui al comma 1, ciascun Comune beneficiario è 

tenuto ad assicurare il raggiungimento dell’obiettivo di servizio assegnato per l’anno 2023 

in termini di utenti aggiuntivi per i servizi educativi per l’infanzia, come riportato nella 

colonna “Utenti aggiuntivi 2023” del citato allegato alla Nota metodologica; 

3. I Comuni sono tenuti a destinare le risorse finalizzate al potenziamento dei servizi 

educativi per l’infanzia di cui al comma 2; 

-all’Articolo 2 (Monitoraggio e rendicontazione): 

1. Tutti i Comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione Siciliana e della regione 

Sardegna beneficiari delle risorse di cui alla ripetuta lettera d-sexies sono sottoposti a 



monitoraggio e certificano il raggiungimento dell’obiettivo di servizio attraverso la 

compilazione della scheda di monitoraggio e rendicontazione; 

2. La scheda di monitoraggio e rendicontazione, corredata delle istruzioni relative alla 

compilazione, è pubblicata entro il 28 aprile 2023 a cura della Commissione tecnica 

per i fabbisogni standard; 

3. I comuni non beneficiari delle risorse di cui alla ripetuta lettera d-sexies sono tenuti a 

compilare la scheda di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 1 limitatamente 

alle parti relative al monitoraggio del servizio sul territorio; 

4. La scheda di monitoraggio e rendicontazione è allegata al rendiconto annuale dell’ente e 

i Comuni sono tenuti a trasmetterla a SOSE S.p.a. entro il 31 maggio 2024, in modalità 

esclusivamente telematica; 

-all’Articolo 3 (Recuperi): 

1. Le somme che, a seguito del monitoraggio di cui all’articolo 2, risultassero non destinate 

ad assicurare l’obiettivo stabilito per il potenziamento del servizio asili nido sono 

recuperate a valere sul Fondo di solidarietà comunale attribuito ai medesimi comuni o, in 

caso di insufficienza dello stesso, secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 

dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

DATO ATTO CHE 

-ai sensi del sopracitato Decreto del 26 aprile 2023 del Ministro dell’Interno, recante 

“Obiettivi di servizio asili nido e modalità di monitoraggio per la definizione del livello 

dei servizi offerto per il 2023”, la dotazione della quota del F.S.C. 2023 assegnata al 

Comune di Barano d’Ischia per   il potenziamento degli asili nido è pari ad € 76.680,39; 

-le risorse sono assegnate al fine del raggiungimento dell’obiettivo di servizio relativo 

all’incremento di 10 utenti aggiuntivi nel 2023 (a fronte di un’utenza nel 2018 pari a 10); 

-il raggiungimento deve essere certificato attraverso la compilazione dell’apposita 

relazione consuntiva entro il mese di maggio 2024; 

RIBADITO nella relativa citata Nota Metodologica nella Nota metodologica recante 

“Obiettivi di servizio asili nido e modalità di monitoraggio per la definizione del livello 

dei servizi offerto per il 2023” CHE:  

“Le maggiori risorse assegnate potranno essere rendicontate dall’ente locale scegliendo all’interno di 

un paniere di interventi di potenziamento del servizio di asilo nido. 

In particolare, l’ente locale potrà potenziare il servizio nei seguenti modi: 

 ampliando la disponibilità del servizio negli asili nido comunali (nuove strutture o attivazione di 

posti inutilizzati), in gestione diretta o esternalizzata; 

 trasferendo le risorse aggiuntive assegnate in base ad accordi con comuni vicini che svolgono il 

servizio di asilo nido, con riserva di nuovi posti; 

 trasferendo le risorse aggiuntive assegnate all’Ambito territoriale di riferimento o ad altra forma 

associata con vincolo di nuovi utenti nel Comune stesso e/o nell’Ambito territoriale di riferimento; 

 ricorrendo a convenzioni con gli asili nido o micronidi privati, con riserva di nuovi posti; 

 trasferendo le risorse aggiuntive assegnate alle famiglie con voucher/contributi per fruire del 

servizio di asilo nido o micronido sul territorio; 

 altre modalità autonomamente determinate riconducibili ai servizi educativi per l’infanzia di cui 

all’articolo 2, comma 3, lettera b) e lettera c), punti 1 e 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 



65, strutturati su almeno 5 giorni a settimana e con almeno 4 ore di frequenza giornaliere con 

affidamento, dei bambini in età 3-36 mesi iscritti, ad uno o più educatori in modo continuativo ..”; 

RICHIAMATO a tal uopo l'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

65:  

“” - art. 2 comma 3. I servizi educativi per l'infanzia sono articolati in:  

a) nidi e micronidi che accolgono le bambine e i bambini tra tre e trentasei mesi di età ………… 

b) sezioni primavera, di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che 

accolgono bambine e bambini tra ventiquattro e trentasei mesi di età ….  

c) servizi integrativi che concorrono all'educazione e alla cura delle bambine e dei bambini e 

soddisfano i bisogni delle famiglie in modo flessibile e diversificato sotto il profilo strutturale ed 

organizzativo. Essi si distinguono in:  

      1. spazi gioco, che accolgono bambine e bambini da dodici a trentasei mesi di età affidati a uno o 

più educatori in modo continuativo in un ambiente organizzato con finalità educative, di cura e di 

socializzazione, non prevedono il servizio di mensa e consentono una frequenza flessibile, per un 

massimo di cinque ore giornaliere;  

      2. centri per bambini e famiglie, che accolgono bambine e bambini dai primi mesi di vita insieme 

a un adulto accompagnatore, offrono un contesto qualificato per esperienze di socializzazione, 

apprendimento e gioco e momenti di comunicazione e incontro per gli adulti sui temi 

dell'educazione e della genitorialità, non prevedono il servizio di mensa e consentono una frequenza 

flessibile;  

      3.  servizi educativi in contesto domiciliare, comunque denominati e gestiti, che accolgono 

bambine e bambini da tre a trentasei mesi e concorrono con le famiglie alla loro educazione e cura. 

Essi sono caratterizzati dal numero ridotto di bambini affidati a uno o più educatori in modo 

continuativo. …..””; 

CONSIDERATO CHE, in relazione al contributo assegnato, ciascun Comune beneficiario 

è tenuto ad assicurare il raggiungimento dell’obiettivo di servizio per l’anno 2023, in 

termini di utenti aggiuntivi come sopra riportato in aderenza all’allegato alla citata Nota 

metodologica; 

RITENUTO pertanto RECEPIRE e FARE PROPRIE le disposizioni di cui al il Decreto del 

26 aprile 2023 del Ministro dell’Interno, con gli “Obiettivi di servizio asili nido e modalità 

di monitoraggio per la definizione del livello dei servizi offerto per il 2023” in 

considerazione del contributo assegnato pari a complessivi € 76.680,39, e FARE PROPRIA 

LA PRESENTE PROPOSTA DEI RESPONSABILI SETTORE I E SETTORE IV DI 

ADOTTARE LE SEGUENTI MISURE DI POTENZIAMENTO tra quelle indicate nella 

citata Nota metodologica della Commissione Tecnica per i Fabbisogni (CTFS), misure 

risultate sicuramente idonee, adeguate e corrispondenti all’intenzione 

dell’Amministrazione di favorire l’incremento del numero di bambini che può accedere ai 

servizi educativi per l'infanzia,  offrendo ai piccoli opportunità di crescita, ulteriori e 

diversificate, rispetto a quelle della famiglia, con particolare attenzione a quelle con basso 

reddito per sostenere le stesse nella spesa connessa alla retta di frequenza: 

1. Come da indirizzi di programmazione di cui alla deliberazione di G.C. n. 127 del 

09.08.2022, esecutiva ai sensi di legge, trasferire all’Ambito N13 le risorse aggiuntive 

F.S.C. 2023 “Obiettivo di Servizio asili nido” per €. 49.187,07 per il potenziamento del 

Servizio Sezione Primavera con l’attuazione della Sezione Primavera (2^ Sezione sul 



territorio del Comune di Barano d’Ischia), individuata presso il plesso di Piedimonte 

del Circolo Didattico di Barano (Vista la nota del 09.08.2022 da parte della Dirigente 

Scolastica del Circolo Didattico di Barano pervenuta in pari data al prot. n. 6639 del 

Comune di Barano d’Ischia di adesione all’attivazione di una Sezione Primavera da 

allocare presso il plesso di Piedimonte. Vista la dichiarazione del Responsabile del 

Settore V Arch. Agnese Cianciarelli con cui si certifica la sussistenza dei requisiti 

previsti dalle norme vigenti in materia e si autorizza al funzionamento di una nuova 

Sezione Primavera presso il plesso di Piedimonte del Circolo Didattico di Barano), a 

copertura della spesa per il periodo gennaio-giugno 2023, prevedendone l’attuazione 

anche per l‘anno scolastico 2023-2024 e la copertura della spesa per il periodo ottobre-

dicembre 2023, rinviando la copertura della spesa per il periodo gennaio-giugno 2024 

alle risorse aggiuntive del F.S.C. 2024 “Obiettivo di Servizio asili nido”. (Per il calcolo 

della spesa per l’attuazione e gestione di una Sezione Primavera con la frequenza per 

max 10 minori sono stati presi a riferimento i vigenti criteri per la istituzione stabiliti a 

livello nazionale e regionale e utilizzate le modalità di attuazione per le precedenti e 

ultima programmazione con i Fondi degli interventi del Sistema regionale integrato di 

Educazione e Istruzione, SIEI 2021-2023 presentata alla Regione Campania dall’Ambito 

N13);  

2. trasferire all’Ambito N13 le restanti risorse aggiuntive F.S.C. 2023 “Obiettivo 

Servizio asili nido” assegnate per €. 27.493,32, per l’assegnazione alle famiglie istanti 

residenti nel Comune di Barano d’Ischia di voucher per fruire del Servizio 

semiresidenziale educativo <Spazio Bambini>, di cui al Catalogo Servizi approvato 

dalla Regione Campania con Delibera di Giunta Regionale n. 107 del 27.04.2014 e alla 

luce del relativo Regolamento Regionale n. 4/2014 approvato con Deliberazione n. 27 

del 7 febbraio 2014. L’Albo dei soggetti autorizzati e accreditati è istituito presso 

l’Ambito N13. Negli anni, l’Ambito N13 ha disciplinato la procedura per la fruizione 

dei Servizi semiresidenziali educativi da parte degli utenti, con i criteri e le modalità di 

concessione del “voucher”, aggiornata annualmente rispetto ai limiti ISEE;  

RITENUTO altresì stabilire che il presente provvedimento assume il carattere di atto di 

indirizzo ex art. 48 del D.Lgs 267/00 nei confronti dell’Ambito N13, Comune Ischia 

capofila, affinché supporti - nell’ambito della Convenzione per la gestione associata dei 

servizi sociali e socio-sanitari tra i Comuni delle isole di Ischia e Procida (Comune Barano 

d’Ischia, C.C. n. 24 del 30.12.2021) - il Comune di Barano d’Ischia nel raggiungimento per 

l’anno 2023, dell‘incremento di posti “nido” sul territorio comunale per un valore 

complessivo di € 76.680,39;  

RITENUTO ancora DARSI ATTO CHE con il trasferimento all’Ambito N13 delle risorse 

aggiuntive “Fondo Solidarietà Comunale - risorse aggiuntive anno 2023 sotto forma di 

assegnazione vincolata per il potenziamento dei servizi educativi per l'infanzia” per € 

76.680,39, con vincolo di nuovi utenti tramite l’attuazione dei Servizi come indicati, il 

Comune di Barano d’Ischia assolve l’obbligo del raggiungimento del relativo obiettivo di 

servizio; 

RITENUTO pertanto impegnare il Comune di Ischia capofila dell’Ambito N13 a 

rendicontare l’assolvimento dell’obbligo e a trasmettere contestualmente al Comune di 

Barano d’Ischia i relativi dati; 



RITENUTO infine demandare al Settore III Finanziario di istituire nuovi capitoli sia in 

entrata che in uscita, denominato “Fondo Solidarietà Comunale - risorse aggiuntive anno 

2023 per il potenziamento dei servizi educativi per l'infanzia” per € 76.680,39; 

VISTI tutti gli atti richiamati in premessa che qui si intendono integralmente riportati; 

VISTI i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, nr. 267; 

VISTO il vigente Statuto Comunale 

VISTO l’art. 48 TUEL – D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

Con voti unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge 

DELIBERA 

DI DARE ATTO CHE la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

RECEPIRE e FARE PROPRIE le disposizioni di cui al il Decreto del 26 aprile 2023 del 

Ministro dell’Interno, con gli “Obiettivi di servizio asili nido e modalità di monitoraggio 

per la definizione del livello dei servizi offerto per il 2023” in considerazione del 

contributo assegnato pari a complessivi € 76.680,39; 

FARE PROPRIA LA PRESENTE PROPOSTA DEI RESPONSABILI SETTORE I E 

SETTORE IV DI ADOTTARE LE SEGUENTI MISURE DI POTENZIAMENTO tra quelle 

indicate nella citata Nota metodologica della Commissione Tecnica per i Fabbisogni 

(CTFS), misure risultate sicuramente idonee, adeguate e corrispondenti all’intenzione 

dell’Amministrazione di favorire l’incremento del numero di bambini che può accedere ai 

servizi educativi per l'infanzia,  offrendo ai piccoli opportunità di crescita, ulteriori e 

diversificate, rispetto a quelle della famiglia, con particolare attenzione a quelle con basso 

reddito per sostenere le stesse nella spesa connessa alla retta di frequenza: 

1) Come da indirizzi di programmazione di cui alla deliberazione di G.C. n. 127 del 

09.08.2022, esecutiva ai sensi di legge, trasferire all’Ambito N13 le risorse aggiuntive 

F.S.C. 2023 “Obiettivo di Servizio asili nido” per €. 49.187,07 per il potenziamento del 

Servizio Sezione Primavera con l’attuazione della Sezione Primavera (2^ Sezione sul 

territorio del Comune di Barano d’Ischia), individuata presso il plesso di Piedimonte 

del Circolo Didattico di Barano (Vista la nota del 09.08.2022 da parte della Dirigente 

Scolastica del Circolo Didattico di Barano pervenuta in pari data al prot. n. 6639 del 

Comune di Barano d’Ischia di adesione all’attivazione di una Sezione Primavera da 

allocare presso il plesso di Piedimonte. Vista la dichiarazione del Responsabile del 

Settore V Arch. Agnese Cianciarelli con cui si certifica la sussistenza dei requisiti 

previsti dalle norme vigenti in materia e si autorizza al funzionamento di una nuova 

Sezione Primavera presso il plesso di Piedimonte del Circolo Didattico di Barano), a 

copertura della spesa per il periodo gennaio-giugno 2023, prevedendone l’attuazione 

anche per l‘anno scolastico 2023-2024 e la copertura della spesa per il periodo 

ottobre-dicembre 2023, rinviando la copertura della spesa per il periodo gennaio-

giugno 2024 alle risorse aggiuntive del F.S.C. 2024 “Obiettivo di Servizio asili nido”. 

(Per il calcolo della spesa per l’attuazione e gestione di una Sezione Primavera con la 

frequenza per max 10 minori sono stati presi a riferimento i vigenti criteri per la 

istituzione stabiliti a livello nazionale e regionale e utilizzate le modalità di 

attuazione per le precedenti e ultima programmazione con i Fondi degli interventi 



del Sistema regionale integrato di Educazione e Istruzione, SIEI 2021-2023 presentata 

alla Regione Campania dall’Ambito N13);  

2) trasferire all’Ambito N13 le restanti risorse aggiuntive F.S.C. 2023 “Obiettivo 

Servizio asili nido” assegnate per €. 27.493,32, per l’assegnazione alle famiglie istanti 

residenti nel Comune di Barano d’Ischia di voucher per fruire del Servizio 

semiresidenziale educativo <Spazio Bambini>, di cui al Catalogo Servizi approvato 

dalla Regione Campania con Delibera di Giunta Regionale n. 107 del 27.04.2014 e alla 

luce del relativo Regolamento Regionale n. 4/2014 approvato con Deliberazione n. 27 

del 7 febbraio 2014. L’Albo dei soggetti autorizzati e accreditati è istituito presso 

l’Ambito N13. Negli anni, l’Ambito N13 ha disciplinato la procedura per la fruizione 

dei Servizi semiresidenziali educativi da parte degli utenti, con i criteri e le modalità 

di concessione del “voucher”, aggiornata annualmente rispetto ai limiti ISEE;  

STABILIRE che il presente provvedimento assume il carattere di atto di indirizzo ex art. 

48 del D.Lgs 267/00 nei confronti dell’Ambito N13, Comune Ischia capofila, affinché 

supporti - nell’ambito della Convenzione per la gestione associata dei servizi sociali e 

socio-sanitari tra i Comuni delle isole di Ischia e Procida (Comune Barano d’Ischia, C.C. n. 

24 del 30.12.2021) - il Comune di Barano d’Ischia nel raggiungimento per l’anno 2023, 

dell‘incremento di posti “nido” sul territorio comunale per un valore complessivo di € 

76.680,39;  

DARSI ATTO CHE con il trasferimento all’Ambito N13 delle risorse aggiuntive “Fondo 

Solidarietà Comunale - risorse aggiuntive anno 2023 sotto forma di assegnazione vincolata  

per il potenziamento dei servizi educativi per l'infanzia” per € 76.680,39, con vincolo di 

nuovi utenti tramite l’attuazione dei Servizi come indicati, il Comune di Barano d’Ischia 

assolve l’obbligo del raggiungimento del relativo obiettivo di servizio; 

IMPEGNARE il Comune di Ischia capofila dell’Ambito N13 a rendicontare l’assolvimento 

dell’obbligo e a trasmettere contestualmente al Comune di Barano d’Ischia i relativi dati; 

DEMANDARE al Settore III Finanziario di istituire nuovo capitolo sia in entrata che in 

uscita, denominato “Fondo Solidarietà Comunale - risorse aggiuntive anno 2023 per il 

potenziamento dei servizi educativi per l'infanzia” per € 76.680,39; 

DEMANDARE al Responsabile del Settore IV e del Settore III Finanziario gli 

adempimenti consequenziali unitamente ai necessari impegni di spesa; 

RENDERE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 

comma 4 del D.lgs. 18 Agosto 2000, n. 267.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto: 
   IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott. RAFFAELE DI MEGLIO  Dott.ssa Maria Grazia L OFFREDO 
 
_______________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione resterà affissa all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 
dal 30/06/2023 al 15/07/2023 
BARANO D'ISCHIA lì,................... 
IL MESSO COMUNALE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 
 
_______________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA' 
Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata in data odierna nelle forme all'Albo 
Pretorio del Comune ed è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art 134 comma 4 
del D.lgs. 267/2000 alla data della sua adozione. 
BARANO D'ISCHIA lì,...................               IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 
 
_______________________________________________________________________________ 
E' stata comunicata con lettera, protocollo n. 7201 del 30/06/2023 ai signori capigruppo consiliari; 
 
BARANO D'ISCHIA lì,...................               IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 
 

 


